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L'istruzione elementare 
dei contadino 

Un leggero sguardo alle nostre cain-
pagae basta per convincerci come tra 
DÒi, al più ispido progresso della scienza 
agrària, non tieu dietro nella stessa mi-
s'nra la aolenza applicata. La prova più 
liìminosn l'abbiamo mettendo tra di loro 
in ooiit'rontu le e frs dulia produzione 
potenziale della terra, con quiille ohe 
rappresentano la produzione reale. Ep-
Dure il vero prugre^ao consisto esseu-
KÌalmuutM ed esciusivuinente noi saper 
disposari* il reale coli' ideale, duudo la 
n(>ceB3Ìt& di doy^r far procedere oaine 
iiiiì' tutti) inilisciudibile la scienza colle 
alte principali applicazioni. Sarebbe fo­
lla aspirare se uon a raggiungere ad 
approssìniarsi a quésta ideale, se non 
SI téroàsse con tutti 1 mezzi possibili 
d'elevate alon|i poco la coltura generale 
é' tpdhicà del contadino. In caso diverso 
i viìcatii errori, gli antiohi pregiudizi, 
agirebbero sempre con nuovi ostacoli e 
rjlqderebbero impossibile il più piccolo 
miglioramento. 

OgO! nostro sforzo deve quindi essere 
per< ora rivolto specialmente a mettere 
l'operaio della terrà In condizioni di 
poter aach'eglilipproiìttare dei benefizi 
ilelU soieoisa, es'seoiloobà la dottrina 
puramente teorica nei sumpo delia pra­
tica sta egualmente a disagia corno la 
pratica ampirioa nel campo della dot-
trìn'd. 

Ora, l'istruzione attuàlmeme impar­
tita al contadino, 6 essa.tale da lasciarci 
ipet'are an iaiglior avvenire per Ifi sotti 
dèlia nostra agricoltura? Ciò non si 
può seriamente sostenere. Da una sta­
tistica che potgi consultare, ho consta­
tato che le aguale elementari sono per 
una parte molto prevalente frequdtatate 
dai ^gli dei proprietari, profetisionisti, 
commercianti ed operai, e per l'altra 
fidrte, un buon terzo oirca, dai figli 
degli agricoliori. Ho uncuTti rilevalo lihe 
m 1 primi fjequefitsiFio con una certa 
assldùiii la acn()|a 4?f^'''° l'iintpco anno 
!>ci)fa'"li<!0, i s^cosiili uivoce |a freqneii-
tane soltanto qua parte dell'uonp, e qué­
sta parte à spasso ancóra interrotta da 
uumeroje e talora protratte assenze. Né 
bisogna già oi;ed'ére che questa grande 
dla'tialsia&e dttl aUno regolare .delle le­
zioni 'sia di{)éi)d^ute dall' incuria dei 
pare;pt| o darlài negligenza dei loro .ti-
gii! Ì7tin 'è che refTetto naturale del­
l'impellente necesàiti in odi î trovano 
gli àgrlodltori di dover utilizzare fin 
dalla più tenerti et& i loro figli nei pjo-
oòli iavoH' cainpittttri; motivo per òui 
essi non cominciànb a portarsi alla scuola 
olle dopo ultintati i lavori agricoli, e 
l'abb^ndonaDo tosto ohe questi staAno 
per rioominoiare. ].<'>isaero '[llnleno in 
g^ado' di poter frequentare la scuola 
eoa assiduita aèW intervallo loro eoo-
oegso 'dai lavori campestri ; ma le gior­
nate obrte dell'inverno, l'obbligo di por­
tarsi due volte al giorno alla souola, il 
luDgb cammino per strade ^ese talora 
iiiacoe«si,l>ili dalle lunghe pioggia e dalla 
^eve, gli abalzi grandi e rapidi di tem­
peratura cui sono tre.o quattro volte 
al giorno esposti, sono tanti forti mo­
tivi che impodisoono ai medesimi di 
CIÒ Care. 

Intanto quale debba easere lo sforzo, 
il lavoro, la fatica del povera ineegnaute 
per portare i detti giovani al livello di 
quelli ohe hanno c'ominoiato nu mese 
prima il cdrso regolat^e delle lezioni, 
quale il danno che debba emergere a 
questi ultimi, e quale possa essere il 
profitto che se ne possa attendere da 
tutti, con occorre essere maestro per 
rilevarlo. 

« « 
Kè qui sta ancora tutto il male. Men­

tre i proprietari, ! professionisti, i com-
ueroiaDtl, e la mAggibr parte degli o-
perai gorro posti in grado dì oompletlare 
l'iitruxibne dei loro figli nei ginnasi, 
nei licei, istituti, scuole tecniche, nelle 
scuole d'arti e mestieri, soltanto gli a-
gritoltori devono acooatentarsi di dare 
ti loro figli una'iàtrntione eleniontBre' 
monca e difettosa. Il solo figlio dell' a-
gricoltore è lasciato nell'assoluta im-
possll;ilii& di poteii^i istruire sella pro­
pria arte, completamente in balla aliti 
più viete abitudini, in preda ai più vol­
gari e secolari .pmgiudtsi. 

a questa'una vets ingiustizia com-
mteei» oolitró* Il pritìio e prinoipala fat­
tore del̂  ^p^ì^ ^ |̂)C{|{i|î ento economico, 
•' pìiineìpàle eieinento della riacbe;̂ z|i 
neiBiòliwIe. Urge riparare à tanto male, 
pon soltanto nell'intereese di questa, 

per quanto umile, altiettauto benemo-
rita classa sociale, m'i ezian'lio nello 
aiesio Interasse della nazione. Occorre 
una buona volta persuadersi che se la 
sci"nza teorica ha II solo obbiettivo de! 
vero, quella oppll'oata mira seghata-
ineate all' litile. e che gli stessi trovati 
della scienza, i quali costano tanti sa­
crifizi al Governo, alle i^rovinoia, ai 
Comuni, non meno che a coloro che ne 
fanno professione, tornano soltanto v.iu-
taggiosi allorquando rioovoDo qualche 
utile applicazione. 

Non b.istano perciò le scuole supe­
riori di agricoltura; è eziandio necjs-
slirio istituire le scuole inferiori, nelle 
quali il giovane contadino possa istruirei 
nella propria arte e cmvincersi che gli 
sforzi della sdionzii sono ì soli che ab­
biano l'effioaoia di t'isparmiace alla .pra­
tica inutili e spesso dannasi tentativi ed 
! più faticosi lavori. Una scuola nella 
quale il giovano ooatadino possa impa­
rare a conoscere la natura del suolo e 
del sottosuolo sui quali 's'affatica, le 
cause della fecondità e della sterilità 
della terra, i principali agenti della sua 
fertilità, i materiali che miibcanu e 
quelli ohe si trovano sempre in tutti i 
terreni, i concimi più acconci alla na­
tura ili essi e delle piante nei me­
desimi coltivate, i bisogni della terra, 
dello piante, degli auim'ili &gri'<!Oli, ed 
i migliori mezzi per soddisfare tali bi­
sogni colla minore spesa e fatica In 
difetto tornerà pressoché Inutile qual-
aiasi tentativo di miglioramento dell'in­
dustria agraria. Sarà sempre una uto­
pia il pretendere ad una seria unncor-
reuza coi prodotti delle altre' tiazioni, 
90 prima non oi mottiainu in grado di 
procurarci a minor prezzo le migliori 
e più abbondanti ^cod'uzioni delle nìa-
terie prime, che dinno alimento ali'ib-
dttstria agricola stessa, ed a quelle che 
da questa traggono lu loro origine. 

» 
1 - , , I* « • 

il'industria agricola non chiede un 
trattainent9 di favore, ma soltanto pa­
rità di trattamento, un trattamento e-
guale a quello delle altre industrie: e-
sige che i suoi operai sieuo posti in 
grado di potersi istruire nella propria 
arte. 

Domanda s'istituisca pel contadino 
uua scuola elementare sjikalale, il cui 
anno scolr.siloo coincida possibilmente 
coll'anqo agrario, domanda un orano 
speciale, libri di testo e programmi spe­
ciali, nei quali siano pure o'impresi i 
primi elementi delle scienze naturali 
ed agròuomiohe, 

£ da augurarsi che chi con tanto a-
more e zelo regge In oggi le sorti della 
pubbliiìk istruzione, convinto della ra-
giouevolezza delia domanda, sarà per 
provvedere e riparare cosi al gravis­
simo danno che deriva alla NaEioq.e da 
un'istruzione elementare monca e difet-
tusii, non corrispondente ai bisogni della 
numerosissima classe dei lavoratori delle 
nostre torre ed al pcogr.saso raggiunto 
attualmente dalla scienza agrarie. 

Prof, Domenioo Araldo. 

(Ctaxsstta Pi&mOHtise) 
•I • 

L'Ordtaanziiit dolili € a ' 
mèra ài Ĉ onisfgrHo nel 
ikroeesso della ttiincn 
Bomann. 

Da albani giorni vari giorooli d'I­
talia vanno pubblicando nel suo testo 
l'ordinanza della Bapca RoipAua. La 
lunghezza a vastità del diipuiaeiito, in 
confronto delle possibilità di spazio del 
giornale, don oi consentono di ripto,durlo, 
come vorremmo, intiero, D'aliroade non 
tutte le parti di esso sairebhero inte-
ressanti psl lettóre, e del resto emer­
geranno nello STÓlgdrsi del proó^sso. 
Crediamo però 6he pofsaao interessar? 
gli elenchi dogli uomini pulitici e dei 
giornalisti ricordati nell'ordinanzastessa, 
e perciò li riproduoiaiiia. 

^bell'ordine degli nomini politici sono 
dall'ordinanza ricordati: 

li'on. Branca Àscanio, racoomanda-
zioneper Donzelli e liodi. Balestra Q-ia-
corno per Silvi e Quattrini. Cavallini 
Filippo per Avsnali. Chimirri Bruno 
per marvase. Caterini Alfonso per Resta. 
Cucchi Francesco par Giorgi. Da Do-
minicis Antonia per Torlonia Clemente. 
S, E, Depretis Agostino per Arbib. 61-
lena Vittorio per Iklacario. Qiovagnoli 
Raffaello per De Angelis. S. &. Gri­
maldi Bervardino per Mersllo a Della 
Rocca Frapcesco. Lucca Piero per Ber-
tola. Marohipri Giuseppe per Suzzi 
Pietro. S. E. Miceli Luigi per Dichiara. 
Morana GiovatabAttista per M, Serrau 

e per Marziale Capo e Miaglia. On. Ni-
cotera Giov.mni per Delietu, Comin, 
Trotti e F()r3.'U-i). Narduoci Alessandro 
per Rapini. Annarratpne Angela per 
mi suo ouiigiunto. Accitìi Ejrico per 
Pinta Giuseppe. Basili Luigi per sé. 
On. Papa Uli«a-> perTraueoni.Codrunchi 
Giovanni per sé. Rasini di Mortigliengo 
Antonio per eè, S. E. rRattàzzi Urbano 
per l'ex E'idivè di Slgitto Ismail Pasuià, 
Tiltoni Tommaso perj'oa. Ricciotti o 
Menotti Garibaldi. Zàiffa Domenico per 
I fratelli iìioiilri, noq .̂hè per s6, oltre 
l'on. Niootera, Di Sundonato, I^rtia, 
Friinoesohini. Ou. Arbib Edoardo. Cam-
bray-Dlguy Tommaso. Coocapi'ollèr'Fran-
oesco. Élla Angusto. (Fazzari Aohille, 
Marietti Ruggero. Paia Frauoesco. Pa-
sella Nicola. Sciarru ' Maffeo. Tecchio 
Sebastiano. 

Nella classe dei giornalisti avrebbero 
chiesto ed ottenuto sconti di effetti. 

Avsnziui lialdassar^.'Belcredi Gia­
como. Bandi Giuseppi. Buglione di 
Menale. B'iisana DaViiIe. Capiisucchi 
Lucio. Gesana Luigi. Chaavet Costanzo. 
Coiaoito Filandro, De-Benedetti Buio. 
De Bunedetti Jacopo^ 'D'Alessia Giu­
seppe. Da Vio Francesco. Dondez del­
l'Alvaro. Fabbri Federico. Portis ^leone. 
Grassi Giovanni, Hox Oscar. Contessa 
Hugo. Levi A. R. Lodi Luigi, Luzzatto 
^.ttilip. Marziale Capo. Mfiraoghi G. 
MezzàbottK Ernesto, Napoli Federigo. 
Negherà Etnienegildo. Pasquali Leo­
poldo. Palomba, Palermo Raoul. Klberi 
Carlo. Salvador! Tito. Smiraberghi A-
ristide ed Enrico. SciàlojR pel Fracassa, 
Sacerdoti Eugenio, Soarfoglìo Edoardo, 
Ampollo Magni per la Ditta Civelli. 
Mauei Giacomo, 

« * 
Dalla lettura di questi nomi risulta 

evidente che a piO'eocbi sarebbe in­
giusto l'attrlliuire il titolo di compro­
messi negli effari bancari, come hanno 
fatto troppo leggermente diversi gior­
nali. Sono nomi di persone rese supe­
riori ad ogni eospjUo da una costante 
condotta morule e poliiica incensurabile. 

Anche la iettiiira spassionata dell'Or­
dinanza d'ella Camera di Consiglio, con­
vinca che molti di quegli uomini po­
litici e giornalisti nUlia hanno .fatto per 
meritare di essere cons'derati come com-
proa^essi. 

Un rapporta regolare di credit i e 
debito c'in una Banca, per una causa 
legittima, e senza che ne aia derivato 
danno ad alcuno, non può. far torto nò 
all'Uno n& all'altro dei contraenti. 

Sia pure nserbato il più rigoroso 
giudizio dall'opinione pubblica ed il 
csstigo della puablicu disistima pei veri 
compromessi, tua per quelli 'ol)o real­
mente Doò lo sono, !)bbia la staiitna o-
aeDta ed imtiariiiale una parola che li 
difenda quanto possibile da quell.i cor­
rente di cieca deiiìgraHione che iniu'''àc-
c a di tr.avplgene tutto p tutti, senza 
alcun criterio' di equità e di giustizia. 

raocoglianzi ohe obbe in ogni parte 
d'Italia, 

Il Presidente, porge il saluta della 
Socicià di Vicenza alle consorelle con­
venute al Congresso. Si rallegra della 
solidarietà dimostrala da sase e quindi 
spiega la convenienza di delib.eFare la 
imjueilittta.'iaiìt'uzione d^lla Qónfedera-
zione fia I» Sooielà stesse. Il si^. 0 -
refici porge un saln'o ai colleghi d'Italia 
che lavorano nei commerci e nelle in­
dustrie. Vari aohgressisti coutracoam-
biano a questi saiuti. 

Il Congresso per aoclamazionu elesse 
quindi a pres.dente onoraria il Sindaco 
dutt. 'Pretti, ad effettivo il sig. Danieli, 
à Segretàri i aignui-i Marchetti di 'Vi­
cenza e Laudi di Firenze. ,. 

La dlsouesfione, sul progetta della 
Confederazione, fu tosto Iniziata e si 
impegnò anche vivace, specie suH'am-
mettere o mena le Società agrarie a 
farne parte, ciò ohe fu respinto per 
ora. Tanto i rappresentanti di Udine ohe 
quiillì di San Dauiele presero parte alla 
discussione, che durò cinqu'é ore e quindi 
fu rimandata a domani. 

B. 

IL numi; uuii 
DEiiLH SOGIKTi mimm iiAiiiAni 

A V I C E N Z A 
(nostra corrispondenza) 

Vicenza, 7 sellambra, 
La Società degli industriali commer­

cianti ed esercenti, fece questa mattina 
un'accoglienza veraineute splendida e 
cordiale nella propria sede ai rappre­
sentanti delle assuciiiziaoi convenute a 
questo primo Congresso, Di più sarebbe 
stato impossibile uon solo desiderare 
ma neanche immaginare. Vicenza fece 
gli onori di essa In modo che nessuna 
città anche di primo ordine avrebbe pò. 
tìito superarla. 

Al tocco, nella splendida Sala Ber-
oarda; sede del Consiglia del Comune, 
ebbe luogo la solenne apei;tura del Con­
gresso, presenti oltre î na cinquantina 
di rappresentanti d'ogni regione d'Ita­
lia, mentre al banco della Presidenza 
sedevano il Sindaco dott. Orazio Tretti, 
il r. Prefetto, il aig. Orefici rappresen­
tante la locale Camera di commercio, e 
l'egregio Presidente della Società, signor 
Luigi Danieli, 

Il Sindaco salutò i congressisti in 
nome di Vicenza, e, lodando lo spirito 
d'iniziativa dalla Società cittadina nel-
r indire il Congresso, gi congratulò del­

ti principe di Napoli al Re 
f Mandano da Tonno, Q, al Resto del 
1 Carlino: ' 

Il Re tanto ieri ohe oggi ha riceviito 
telegrammi del principe di Napoli dol 
quali gli SI dava conto dello splendide 
accoglienze avuta in Germania, 

Il Re SI compiacque di far leggere 
uno di questi telegrammi ai generali 
del suo seguito. 

In esso il principe dicevasi incari­
cato di salutare, a nome dell'Impera­
tore, non soltanto il Re, ma il valoroso 
suo esercito ohe io questo momento è 
impegnato nelle grandi manovre. 

Un articolo di Cdlaiianni che rimpro­
vera r ignoranza della stampa 
francese in quanta concerne i' I-
talia. 
Taiegrafano da Parigi, 6, alla Sera: 
• Il deputato Co'aianni pubblica nei 

Journal un articolo sulle relazioni tra 
Francia e Italia, c<il quale deplora la 
ignoranza della stampa franoeseic quanto 
riguarda le cosa italiane. Egli rileva no­
bilmente il modo arrogante e preten­
zioso con cui gli nomini politici francesi 
trattano l'Italia, e chiama uua miatifi-
cszione la soddisfaziono dataci per 1 
fatti di Aigues Mortes, 

La pubblicazione di questo patriottico 
artioolo ha fatto molta impressione ed 
è assai commentata. 

I disastri delle Alpi 
SI ha da Sion nei Valleso: 
A 600 metri ni dissotto dei ghiacciai 

Margherita sul Monte Rosa, una spedi­
zione mandata dil Govorno del Vallese 
ha rìuvenuto i cadaveri di due operai 
ital'ani che erano partiti il 17 agosto 
da Zermatt per ritornare in Iialia. 

Gl'infolici furono sorpresi dalla tem­
pesta presso i ghiacci»! e perirono. 

Il Papa, il Sacro Collegio e la guerra. 
L'occupazione del Vaticano da 
parte del Governo italiano. 
A quanta si assicura, la maggior 

parte dei cardinali dimoranti in onrìa 
credono alla possibilità di una guerra 
in CUI l'Italia avrà una parte impor­
tantissima, 

E l'apprensione in Vatioano por que. 
sta guerra è grandissima, poiché si ha 
timore che il popola, prendendo ooca-
sione del fatto, possa invadere i pa­
lazzi apostolici e costringere il Papa 
a fuggire. 

Nel 1890 una simile apprensione con­
sigliò il Papa atenere una oouferenza 
segreta coi membri del Sacro Collegio 
per discutere uon essi la linea di con­
dotta ohe egli avrebbe dovuto seguire 
in osso di una guerra, in oui entrasse 
l'Italia. Allora tutti furono d'avviso ohe 
il Papa al primo soopplo delle ostilità 
dovesse riparare In nu paese neutrale, 
lasciaqdo alle potenze estere la custo­
dia del Vaticano. 

L'Inghilterra, ohe aveva in quell'epoca 
un rappresentante ufficioso presso la 

Santa Sede, fu la prima ad oflrl.re al 
Papa la dimora di Malta, òon' la 'jga-
r&niiià del trasporto par tutta li c^rts 
poiidfioia. Il Papa ringraziò il govèrno 
inglese e tenne copto dell'offerta. Infatti 
ordini furono ktlora dati a tutti coloro 
che appartenevano alla corte pontiéoia 
perchè si tenessero pronti per partire. 

Era appena al potere di Crispi, e il 
Vaticano venne tenuto d'occhio pei; pa­
recchio tampo, per sorvegliare sé' ve­
ramente il Papa sì acoìngerà a parijre. 
Il Governo aveva lutto stabilito per una 
occupazione immediata dei V^ajicano. 
Le cose però cambiarono, è'all.'prgasmo' 
dol primo lÀómento sottentrò la calma. 
Molli fecero rì'flettere a Leohe'XtH^óha 
il Vaticano non doveva essere pai, ab­
bandonata dal Papa, e che il' farlo sa­
rebbe 'stato iiillia. .' .'... 

^SS'> '̂  iipprensiani dal 'Valicano 
per una gu'erra si sono rtìleé|tiitó ,̂ e li 
Rampolla, per ordine del Pfpà,. ne.,ha 
fatto' ogàoipo di una nota ai' Vàri, go­
verni. Ma nessun gòvertto estero ha 
cnaslgfiato li Papa 'di partire in daso 
di'guerra. Il VilUcario''8arÌ aoru^ptòsa-
mente rispettato dal governo 'll^li^no 
e' il Papa non tìa da tè'me're nùllsf; ', 

La .segreteria di Stàt|0 '̂peró' è lor-
'itiiV& alla càrica ed ha'domandato ()lla 
Potenti) di poter issare la' lóro, lian-
die^a sui p'alaiszl apostolici in baso di 
guerra. La risposta non 6 perancp, ve­
nuta da vari gabinetti, ma ritiensi'jl^es-
sdno piglloràsul serio dna tale doUtf^da. 

* 
* • ' 1 ' 

In pioposito telegrafano da Roma alla 
Sera : 

Pare che si confermi la 'notizia, rac­
colta da qualche giornale ohe la.odl^ia 
Pontificia, nel timore di pirosaime oom-
pllcazioni, abbia giàfattopratiahe presso 
uno Stato estero per l'eventaale. rifugio 
di Sua Santità, infatti stamina ii .poa-
tefice ricevendo un giovane prète ame­
ricano gli disse : 

— Tornando in patria dite ai vostri 
oonoittadini cheee il ^dpa sarà ooi^tratta 
nella nequizia dei .tempi di ttbbando-
nere rEur,pp8, spetta alla libera Ame­
rica di dare ospitalità al capo dei fe­
deli. 

I - - ' • 

LA BANDIERA TRICOI^ORE 
ItàliittiA 

La città di Bologna, a quanto'dlaouo 
<i giornitli di quella città, si àpparébo^ìa 
a oelebrare, il 14 novembre 1^94)''il 
centenario della bandiera incolore'iti-
liuna. Naturalmente, partecipéraù'òo 
alla patriottica commemorar.ione' altre 
oitià della penisola. A Roma a'b il 
proposito di inaugurare, in questa oc­
casione, un monumento oommemariitìvo 
al Campidoglio e un busto al Pìncio: 
il busto del giovane Zamboni,, ohe vuoili 
sii stato il p,rin:)0 ad inalzare quella 
bandièra in un tentativo d'lasurreiziaDe 
fatto a quell'epoca da un manipolo di 
patriotti bolognesi. 

Gli eruditi pretendono far risalire 
l'origina dei tre oolori italiani niente­
meno ohe al poema di bapte, essendo 
questi 1 tre colori coi quali' apparve 
Beatrice al Sommo Poeta, come dice e-
gli stesso in un canto del Purgatorio: 

» Sotto candido vel aiuto d'oliva, 
Donna m'apparve aotto rorde manto. 
Voltila di odor di fiamma viva ». 

Non abbiamo nessuna difficoltà ad 
ammettere che quell'origii^e fu assai 
più semplice e più recente. Il nostro 
tricolore apparve ufficialmente, per la 
prima volta, il 0 luglio 1797, alla festa 
della Federazione celebrata a Milano, 
dove rnroiveaoovo Visconti lo consacrò 
solannemeote coinè bandiera nazionale 
della nuova repubbllòa Cisalpina. 

D'allora in qua, quell'insegoa subì 
diverse modificaziuni. Nel 1805, le armi 
della repubblica italiana furono sosti­
tuite da quelle ^ Nejppleone, divenuto 
imperatore dei francesi e re d'Italia. 

Dopo la caduta dell'impero, la peni­
sola, nuovamente divisa in pareòchi 
Stati, non ebbe, più bandiera nazionale, 
fino a ohe, nel 18i8, i;e Carlo Alberto 
«dottò definitiTfiniBnte \ tre colori, con 
lo scudo di Savoja, nell'atto che pas­
sava il Tioino alla testa dei soldati pie­
montesi. 

Quella bandiera, glorificala dal fiiooo 
delle oampugne per l'indipendenna e 
l'unità della patria, e simbolo di osenv è 
oramai saura all'amore e alla venera* 
zione degli italiani, dall'Alpi all'estremo 
punto di Sioilia. 

11 Crelinm 6 nu offioaclesimo anti-
settioo. 



IL F R I U L I 
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FRANCESI ED ARABI 
IN TUNISIA 

Uà giornale arabo, fondato reoente-
mente a, Tunisi, fa ai fcanoeai un'op-
pos zione non meno originale ohe in-
cesaants, 

li'altimo suo artloolo, Ronsaorato al 
ritorno dei pellegrini dalla Mecca', stati 
internati al Uiszaretto, accasa il go­
verno d'avere dato l'ordine di spo­
gliarli. Rivolgendosi ai pellegrini, così 
esclama : 

«Voi siete stati condannati, o figli 
della patria, ad essere vittimo della 
patria, ad essere vittime della tiran­
nide, senza trovare difensori. Voi siete 
in preda all'oppressione senza che al­
cuno vi, porga aita. A chi porteremo 
le nostro lagnanze? Qual è l'uomo im­
parziale ohe vorrà occuparsi di noi? 
' « [ifl situazione peggiora. Gli animi 

souo prostrati. Il torrente di lagrime 
trabocca e voi non udite che i gemiti 
degl'indigeni ed i aoopiri dei tunisini. 
Ma DIO UOU è lontano dai despoti. Sei 
tu, ni o Dio, ohe noi imploriamo ed è 
la tua grande vendetta « l ' in tua che 
aaptttiamo contro i tiranni. 

• Non crediate ohe Dio ignori le i-
niquità che 1 tiranni commettono, ma 
riserva II castigo pel giorno in cui gli 
«gnaid! s'immobilizzano >. 

Il redattore, apostrofando quindi il 
bey, gli espone le pubbliche lamenta­
zioni, pregandolo di oacoiare 1 franoesi : 

« Noi vi sottoponiamo la supplica 
del vostri sudditi, rimasti feJeli servi­
tori dei vostri benefizi. Quelli che ven-

' gono dalla Terra Santa (La Mecca) dopo 
avete adempiuto il dovere di Hadji in­
vocano sopra voi una vita lunga e pro­
spera da colui che fu il vostro avolo 
(Maometto;)—permetterete voi che siamo 
oìtraggiatli' Lo toigu Iddio. Tutti co­
noscono la vostra commendevole ooo-

. dotta, e la vostra pietà. Fate a questi 
infelici giustizia dei loro tiranni ed 
oppresForl, afSuchè non ai dica: non 
v'è più giustizia e la tirannide è al 
punto culminante >. 

« DiO vi conservi, asilo degli oppressi 
ed arbitro dei confiittil » 

Questi eccitamenti, che in Europa 
non sarebbero nemmeno compresi, in 
Tanisia a quanto pare, producono gran­
dissima impressione, e toccano la libra 
più sensibile degli indigeni. 

I giornali francesi domandano, già 
s'intende, la soppressione d'un gior. 
naie ohe si prende la libertà di far sa­
pere al mondo, che il loro protettorato 
a Tunisi 6 detestato. Glia un altro gior­
nale, arabo anch'esso ed anti-francese, 
il Mobaoher Toimsi, è morto di morte 
violenta. Non v'è dubbio ohe un eguale 
destina aspetta il Montader. 

Ma quel che più fa rabbia alle au­
torità francesi 6 il non poter imputare 
queste picoteste tunisine oè all'oro io-
glsse, né agli spezzati italieni. 

II Montader non è inspirato e sus­
sidiato nò dalia Triplice ni dalla Qua-
dripiice, ma bensì da un francese uhu, 
pei spirito di vendetta contro le auto­
rità locali francesi, susciterebbe volen­
tieri contro quei suoi ooncittadmi un 
vespsró tunisino. 

CALEIDOSCOPIO' 
Cronache friulane. 
Settembre (1861). I Duchi d'Austria 

vengono innanzi Udine, e vi rimangono 
sei giorni. 

X 
Un pensiero al giorno. 
Niente di più inntile che l'esperienza: 

là si acquista quando non se ne ha più 
bisogno. 

., X-
Cognizioni ntili. 
Soccorsi d'urgenza nel casi di avve­

lenamento col fanghi. I 
Provocare subito i! vpmito: poi am-

mlnietrare un energico purgante per to­
gliere dall'intestino quello che già può 
esservi passato, o a ciò bene rispondono 
per la potenza e prontezza un paio di 
goccie (l'olio di croton, CiA che può 
essere dato dal farmacista; quindi rhum, 
cognac, caffi, e, oe si avessero forti do­
lori, laudano (da 10 a 20 goccie) e panni 
caldi sul ventre, 

X 
La sfinge. Monoverbo. 

si go 

s 
Spiegaz, dell'acrostico doppio preo. 
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X 
Per finire. 
Un cameriera distratto rovescia la 

mineatta sui pantaloni nuovi fiammanti 
di un avventore. 

— Ahi mio Dici — esclama il po­
vero diavola — ohe avete fatto? 

— Non si aliarmi — risponde cor­
tesemente il cameriere — lei non ci 
deve rim -̂.ttRrK niente. Adeas.i le porlo 
subito un altro piatto di miuestra. 

Penna e Forbici. 

QÀLLÀ PROVINCIA 
I i a 8 « i i o l a i X n r u i a l e <ll S n u 

P i e t r o a l JKadsoriA avrà nel 
prossimo venturoanno scolastico il terxo 
corso, che il Ministero ha deliberato di 
istituire in via amministrativa. Spet­
terà poi a quel Ooinnne di provvedere 
l'arredamento per U nuova aula, e non 
dubitasi che lo farà con solleoitudioe, 
essendoché l'incremento di quella Scuola 
6 di utile e decoro pel paese. 

Vigilanza sui vigneti 
Le gravi ed uvaiizate infezioni fl'los-

seriche, che in molte provmcie del Re­
gno pur troppo si vauno scoprendo, ìo-
dncono a ritonero che la {{rande mag­
gioranza dei Sindaci — malgrado la cir­
colare inviata ai Prefetti del Regno iu 
data 30 novembre 1881, n 488, con la 
quale si pregava d'introdurre nei re-
golumeuti di polizia rurale od in quello 
delle guardie campestri l'obbligo da 
parte dei propriotari di fooji rustici e 
delle guardie di deunnziare le malattie 
delle piante, in genere; malgrado lo 
molte solleoituz.oui u tutti rivolte e mal­
grado siano stati pure tutti incaricati 
di trasmettere alla Prefdttura mensil­
mente un riassunto dello stato dei vi­
gneti -^ ignori 0 non curi di ottemperari.' 
gli obblighi imposti dalla citata circo 
lare, e più spiiciaimeote dalla vigente 
legge autifillosserica. 

L'articolo 5, comma secondo, di dettî  
legge, stabilisce: • ! Sindaci hanno l'ob 
bligo di esercitare una rigorosa sorve­
glianza sopra tutta la superficie del 
territorio comunale, per conoscere, senzn 
ritardo, «e iu qunlohe località canvi 
indizi.d'invasione filiosserioa». 

Ora non é possibile ammettere che i 
Sindaci, specie dei piccoli e medi paesi 
rurali, essi stessi ordiuariameule possi­
denti, ignorino fatti rigaardauti la morte 
di viti od il deperimento di una qual­
che parte di vigneto, poiché è notorio, 
che, nei Comuni rurali, la conversazione 
di tutti i cittadini é specialmente ali­
mentata dalle notizie che riguardano 
le campagne. 

Ma, ammesso e non concesso che 
per voce pubblica sia diffìcile od im­
possibile venire a conoscere lo stato di 
vegetazione dei vigneti siti nel terri­
torio comunale, il silenzio dei Sindaci 
è indizio certo che nou si danno la cura 

. dì chiederà direttamente informazioni 
fii vitiooltozi < snllo etato dei vigneti, 
come ne fa obbligo la legge antifillos-
serica. Onde sarà bene ancora uoa volia 
ricordare à questi funzionari che essi 
sono tenuti a vigilare a che le proprietà 
private nou vengano manomesse dai 
nemici naturali, e ciò perché il male 
non si limita a danneggiare ohi per 
incuria lo lascia sviluppare e diffondere, 
ma va eziandio a colpire uhi è dei propri 
interessi sollecito, 

I danni ohe a tutti I cittadini di un 
Comune può recare la fillossera pos­
sono talvolta di gran lunga superare 
quelli dei maggiori ìufortuui, quali gli 
incendi, le Inondazioni, ecc. 

Laonde un po' più di attenzione da 
parte dei signori Sindaci sullo stato 
della viticultura locale, non costituirebbe 
che l'adempimento ,di un dovere che 
essi, assumendo le redini della cosa 
pubblica, contraggono verso lo Stato e 
verso i propri amministrati, 

G s i i o s i i z l o i i e a g r a r i a e f c a t « 
a l'OiEXUolu» i.ioaienica 10 settembre 
corrente alle ore IU autim., avrà luogo 
l'apertura della grande mostra di ani 
mali bovini, ovini, suini e da cortile, e 
della Esposizione provinole le di mao-
ohine od attrezzi agrari, ptomoi-sa dal 
localo Circolo agricolo, con distribuzione 
di premi. 

In detta circostanza si daranno stra­
ordinari divertimenti, cioè: ooncertl delle 
due Bande musicali di Pozzuolo e di 
Fadeino, cori, cuccagne, ascensioni di 
aereostatici, giuochi umorialici, illumi­
nazione fantastica di tutto il paese, 
fuochi artificiali del distinto pirotecnico 
signor Meneghini, grande fiaccolata con 
musiche e fanfara della frazione di 
Terenzano, e grande ballo pubblico su 
ampia piattaforma a padiglione, ricca­
mente addobbata ed illuminata, e vi 
suonerà una distinta oroheatra udinese 
diretta dal signor G. Glregoria. 

A cura del Gomitato, aarà poi alle­
stito un servizio pubblica di giardiniere 
di andata-ritorno da Udine (porta Graz-
zano) a Pozzuolo, ni prezza di lire 1, 
col seguente orario: , 

Partenza da Udine alle are 9 ant,, 
2, 3 e 4 pom. 

Ritorno da Pozzuolo alle ore 7, 9 e 
11 pom, 

V i i u b r a v a in t t c s t r ia . Venne 
conferita la raonziano onorevole dei be­
nemeriti dell« souola .eIomi?ii(are ulla 
maestra Grassi di San Vito. 

d n a a8iii«l)i%ioue« Sorivouo da 
Pordenone : 

Giiirg.o Bcrtolotto detto Romanln, 
d'anni 63, operaio nello stabilimento 
Amman e Corap, di Pordenone, oom 
parvo dinanzi al Tribunale nell'udienza 
del 6 corr, imputato di furto qualificato 
e continuato in danno della ditta stessa. 

Il processo ora atteso con vivo iole 
resse spaciaimente dagli operai fra i 
quali il lìortololto godevi e gode fama 
di onestissima persona. 

Il P. M. (avv.S-jIlenati) con abile le 
quisitoria abbandonava l'accusa riguardo 
a un capo d'impulazion», ma la man 
teneva recisamente riguardo al secondo, 
il più grave. Senonché il difensore, 
avv. G B. Civarzerani di Saoile, ri­
vendicata l'onesti del Bortolotto oh • 
per 63 anni conduiae vita operosa n\ 
intemerata, oombaiteva le proposte del 
P. M. e concludeva risollevando davanti 
ai giudici la figura del ano racooman-
dato, 

E il Tribunale assolse l'imputato. 

O r w I O B l a i o « I c r i i b a t o , Ignoti 
con destrezza dalla tasca della giucca 
di Enrico Lanza orologiaio in San 
Giorgio di Nogaro, sottrassero sci oro­
logi d'ar^'outo del valore di circa 84 
lire. 

S p i r i t o «li ina lVKg; i t i t . Ven­
nero denunoiiiti i pregiudicati Antonio 
Mior ed Eugenio Borghollo di Latisana 
1 quali per spirito di malvagità malme­
narono Pietro Pupoliu causandogli le­
sioni al viso guaribili in giorni tre, 

I t a v e n d e r a i S» ' f a r c o i i t o . 
Corpo di fabbricati in via Sottouenta 
all'anagrafico n. 6H in mappa ai n. 40 
6 . 42 - 43-4053 - 25 - 27 a • 27 i • 4050 
b • 41 con orto e campagna annessa. 
Tali fabbricati in posizione centrica in 
paese con vasti negozi e magazzini co­
modissimi e spaziosi, locali divorst per 
abitazione, fabbricato interno ad uso 
filanda con soprastanti grauai e bozzo-
liere. Vaste cantine, scuderie con como­
dità eccezionali u aspetto ridente, può 
servire ad uso commerciale ed indu­
striale in quanto la braida si estende 
fioo ai tori-ente Torre ed uoa pompa 
porta l'acqua infiuo agli stabili. 

Casa puro in via Sottocenta ull'aoa-
grafico u. 59 per uso commerciale e per 
abitazione (in mappa ai n. 16 e 16). 

Altra casa in via Sottocenta all'ana­
grafico n. 67 la mappa al n. 18 con 
sottostante negozio e con t piani supe­
riori ad uso abitazione. 

Per schiarimenti rivolgerai al signor 
Adolfo Zanutta, Taroento, e polle trat­
tative alla Commissione liquidatrice della 
ditta G, fu G, Annui lini presso la Banca 
Popolare friulaua, Udine, 

CMMGAJITTADiM 
f i m e o a t o r o P o d i o e 11 d e ­

p u t a t o V u i l u d r é g u r i o velinaro 
elotti a far parto di una Commissiono 
che dovrii esaminare le condizioni del-
l'insognameuto dolla ginnastica nelle 
scuole. La Commissione dovrà riferire 
pr4ma della riapertura delle scuole. 

Per i dormitori pubblici 
' Nella sua seduta di ieri la Giunta 
Municipale ha deliberato di propone 
al Consiglio che vengano offerti ì lo­
cali e l'arredamento di un dormitorio 
pubblico per una ventina circa di ietti, 
a quella lliantropica società costituenda 
che se ne assumesse l'esercizio. 1 lo­
cali scelti sarebbero una porzione del 
fabbricato detto « Seminano succur­
sale, • 11 Municipio metterebbe a di­
sposizione di questa società anche il 
forno di disintezione ora acquistalo. 

Ecco che così ora la filantropia cit­
tadina — sempre pronta e generosa nel 
rispondere ad ogni appello che lo viene 
fatto — ha una nuova occasione di eser­
citarsi a beneficio di quelli ohe sono cosi 
disgraziati da non avere un tetto sta­
bile, una sicura dimora. Noi abbiamo 
fede che la società cui il Municipio offre 
frattanto, a questa pietoso scopo, locali 
e arredamento, non tarderà a costituirsi, 
prima che supraggiuoga la stagione più 
terribile per i poveri. 

P e r ras i lo Volpe. 
Il comm. Marco Volpe ha chiesto al 

Municipio di acquistare altra porzione 
di fondo neli'adiuoonza del suo Asilo, a 
scopo di ampliamento del giardino, Con 
questa cesaioue la strada di circonval­
lazione resterebbe egualmente come trac­
ciata nel piano regolatore, obbligandosi 
anche il comm. Volpe a cedere al Co­
mune dei ritagli ohe servirebbero a 
migliorare le condizioni della strada 
stessa. 

La Giunta municipale ha deliberato 
ieri di portare 1' argomento nella pros-

* sima tornata del Cousiglio. 

• I Hisnaiorft P o c l l n a l C o i i -
ISreHHO Ili C e s e n a . Il Congresso di 
Cesena, in seguito ad una dotta rela­
zione del senatore Peoile sul lavoro car­
cerario, ha approvato il seguente or­
dine del giorno: 

« Il Congresso di Cesena fa voti per­
chè il Governo provveda al più presto 
possibile a far cossare l'ingiusta e dan­
nosa concorrenza, ohe il lavoro carce­
rario fa all'industria italiana. Racco­
manda di volgere queste forza al boni­
ficamento pei terreni italiani malsani 
ed incolti. » 

S o c i f t à n | t c r a i a s e n e r M l e . 
La Direzione ha pubblicato il seguente 
avviso : 

Consoci! 
Nella domenica 10 settembre corrente, 

questa Società ricorda il XXVII" anni­
versario di sua fondazione, e con vera 
compiacenza volge io sguardo «gli anni 
di sua esistenza e rlova i progressi 
ottenuti, l'importanza raggiunta, il man­
tenimento inalterato d«i patti stipulati 
coi propri soci. 

Per vincere le difficoltà che nella 
vita sociale si andranno avvicendando, 
perseveriamo, ossequienti al precetti det­
tati dai primitivi soci, che vollero grande 
e rispettata l'Associazione, e nel reci­
proca affetto teuiamooi compatti sotto 
la bandiera augusta del mutuo soccorso. 

L'osservanza di tale programma sarà 
di incitamento agli operai tutti di isori-
versi nella nostra grande famiglia, alla 
quale ci sentiamo onorati di apparte­
nere, che è (ondata ad esclusivo van­
taggio della classe lavoratrice. 

Nella ricorrenzadell'annirersariodella 
Società, una rappresentanza preceduta 
dal gonfalone e seguita dai sooi, parte­
ciperà alla distribuzione dei premi agli 
allievi ed alle allieve distinti delle scuole 
d'arti e mestieri nella sala municipale 
dell'Ajace, indi pisserà alla visita dei 
lavori di disegno, plastica, intaglio, la-
voti femminili u mano ed a macchina 
degli allievi ed allieve delle scuole sud­
dette, nel palazzo degli Studi in piazza 
Garibaldi. 

La riunione dei soci alla sede della 
Società è stabilita alle ore 9 e mezza ant. 

Consoci/ 
Salutiamo con gioia riverente il giorno 

10 settembre XXVIl" anniversario di 
fondazione della nostra Socielà, rinno­
vando il patto di fratellanza che ci tiene 
racuolti sotto la bandiera benedetta del 
mutuo aoccorso. 

M e r c i t t n (la-wibltu. Per i-iguardo 
al colera il Capitanato di Totiniuo ha 
proibito li mercato di Ciporetto, che 
doveva avsr luogo domrini, 

C o u g s d a u i u u t t d i i r i i p i i o 
a u t i e i p u t i . In causa delle condiz oni 
sanitarie, il Minisiiero della guerra ha 
disposto perché tutti gli nomini di prima 
categoria della classe 1887 siano con. 
godati li IS settembre, meno quelli as­
segnati ai reggimenti del primo e del 
secondo Corpo d'armata e ai reggimenti 
cambiaoti di guarnigione. Costoro sa­
ranno rinviati all'epoca ohe il Ministero 
ai riserva di fissare. 

Inoltre pel 18 settembre vi saranno 
i congedamenti della classe 1869 di ca­
valleria, 1870 delle altre anni, e 1871 
per i militari con due anni di ferma. 

4(|»aHÌ t u t t i i S e g r o t i t r i C o -
a n u u a i l l a c o u l r a v v o u z i o u c . 
Recano i giornali di Verona ohe si fa 
un gran parlare in quella città delle 
contravvenzioni che l'autorità giudizia­
ria ha inflìtto di questi giorni a quasi 
tutti i segretari comunali della Provin­
cia sulla tenuta dei registri dello Stato 
Civile e specialmente sulla trascrizione 
degli atti pervenuti -da altre giurisdi­
zioni senza la firma del Presidente del 
Tribunale per la legalizzazione dèlia 
firma dell'ufficiale dello Stato Civile. 

Finora la questione viene trattata 
davanti la Camera di Consiglio dol Tri­
bunale, 

Cousta che mai furono fatte prima 
d'ora contravvenzioni di tal genere e 
oho anche iu Comuni di altre Provin­
cie non si esige la firma del presidente 
del Tribunale. 

Frattanto per Io acalo del palazzo di 
Piazza dei Signori è uno scenderò e sa­
lire di Segretari Comunali. 

I nostri Segretari Comunali sono nelle 
medesime condizioni 1 

V e l o c e C l u l i - O d i n e . 1 soci 
del Veloce Club-Udine sono invitati a 
trovarsi nella sede sociale sabato 19 
corr,, alle ore 8 e mazza pom., per 
trattare sui provvedimiinti da prendersi 
circa la gara di resistenza Treviso-Me-
stre-Udine-Treviao. 

SI fa VIVO assegnamento sul loro in­
tervento. 

— È indetta una gita sociale a l<'a-
gagna per domenica 10 corr. 

La partenza avrà luogo dalla sede 
in Via Cawnr alle ore 3 pam. 

T e a t r o HTa.'sIonule. La Compa­
gnia Reccardinl questa sera rappresen­
terà: Un duello alla Corte di Don' 
^amires, gammedia, Seguiranno 2 balli. 

C o n s o i ' x l o Kiudra - ' S ' a s l i a -
m c u t o . Pei lavori di espurgo e di 
riparazione occorrenti, verrà data l'a­
sciutta al canale principale e sue deri­
vazioni comprese fra il Cormor ed il 
Torre dalla sera del 17 a quella del 
24 corrente mese. 

Per tutte le altre derivazioni com­
prese fra il Tagliameiit'i ed il Torre, il 
periodo d'asciutta sarà protratto a tutto 
il 30 corrente. 

Qualora i lavori di manutenzione lo 
permettano, quest'ultimo periodo potrà 
essere abbreviato. 

U n a b t i o n n I d e a , Ci scrivono 
sotto questo tìtolo : 

«Al signor Cornelio Giovanni, ritor­
nando da Venezia con i bambini reduci 
dal Lido, sarse una bella idea. L'acca­
rezzò per tutta la strada ed atrivato 
a Udine cercò di mettetla In effetto. 

Pregò li giovine maestro' signor Al­
fredo Lazzarini di comporgli alcuni 
Torsi di omaggio a uniuo dei bambini, 
e che quelli dovevano declamare in pe­
gno di gratitudine alle s'gnore oompo-
uonti il Comitato Protettore dell' In­
fanzia, 

Tutto era pronto, quando circostanze 
indipendenti dalla volontà del promo­
tore, impsdirouo di compiere il gentile 
atto tanto bene ideato. 

Per altro non possiamo che lodare 
il signor Cornelio per la bella idea, gio­
vevole assai per cementare sempre più 
nell'animo di quei poveri bambini ì no­
bili sentimenti di gratitudine e d'alletto 
verso le loro benefattrici », 

C u s u o n a t o r e d i t r o m b a 
n u o u a t o . lersera i vigili urbani ac­
compagnarono all'ufficio di P, S. é di­
chiararono in contravvenzione esito Gior 
gio di Giacomo Ghia, d'anni 41, vendi-
Mre di stampati, da Drenerò (Cuneo), 
domiciliato a Brescia, perché in istam 
di ubbi-iachezza andava pur le vie della 
città suonando una tromba, 

.%ltrn o n e s t o . Il signor Ulisse 
Corona di Alessandro, d'anni 23, agente 
di conimorcio, in via Zanou n, 1, depo­
sitò all'Ufficio di P. S. un biglietto di 
stato da lire S da lui rinvenuto in via 
dei Calzolai. Avviso a chi lo ha per­
duto. 

'ITraiuvIa a v a p w r e . In occa­
sione delle leste che si daranno dcmemoa 
in Eagagna per la sagra del paese la 
apett. Direzione del tramvia a vapore 
ha disposto perchè nel pomeriggio di 
detto giorno abbiano a circolare i se­
guenti treni speciali: 

Atidata 
Udine P. a, FagBgua San Daniele 

pan. 1.20 p. part. 2.10 p. arr. 2.40 p. 
» 3.—p, . 3.50 p, . 4.20 p. 
• 3,05 p. arr. 3.55 p. — 
» 4.10 p. » 5.— p. — 

— part, 5.10 p, • 5.40 p, 
. 6.20 p. . 7.10 p. . 7.40 p. 
. 6,40 p. arr. 7,30 p. — 
» 8.— p. part. 8.50 p. • 9.20 p. 
. 10.— p. arr. 10.50 p. — 
• 11.10 p. part. 12.— p.' . 12.30. a, 

Ritorno 
San Oaniolo Fugagiu Udine P. Q. 

part. 1.40 p, part. 2.10 p. arr, 3,— p, 
» 2.45 p. » 3.12 p. » 4.—p. 

, » — » 4,— p. » 4.50 p. 
» 4,30 p. arr. ' 5.— p. » — 
» — part. 5.05 p. » 6,60 p. 
• 6.— 0.30 p, . 7,20 p. 

— • 8,10 p. . 9.— p, 
• 8.20 » 8.50 p. •. 9.40 p, 
• — » 11.— p. » 11.50 p. 
» 12.50 > 1.20 a. > 2,10 a. 
I biglietti di andata-ritorno Udine P. 

G.-Fagagna saranno messi in vendita 
al prezzo di lire una. 

H i i o i a a utiausen. Ofierta fatte alla 
locale Congregazione di Carila in morte 
di Franceso/ums Antonia ved. Ciani: 
Presani famiglia lire 1, Filaferio dottor 

Gughelma di Pagnacco 1, Della Ve­
dova Eugenio 1, Dal Torso n'ob. An­
tonio 1, Dal Torso nob. Enrico 1. 

di Valusbi comm. Pacifico: 
Cav. Saivioli lire 1, < 
di Lan/rit Oiov. Batt.: 
Taisoh Claudia lire 1. 

Certiillcato. 
Ricevei le bottiglie saggio dell'acqua 

minerale di Gosireinitz; ed ho voluto, 
asseooudaudo i suoi desideri, provarlo. 

Gli esperimenti sono stati tatti sopra 
me stesso, in prima, e poi sopra am­
malati della mia clientela. 

Gli effetti sono stati eccellenti nella 
cura della dispepsia idiopatica, ed i 
pochi olienti, ohe l'hanno adoperala,' 
come a lei stesso è nolo, ne vantano 
mirabilia. 

La ringrazio quindi, e la prego di 
aggradirà con mille saluti la mia sm-
oera stima. 

NanoU, 90 luglio 189S. < -
devotiisifflo 

dott. Nicola D,e.J)ommictt 

n<ll'Unlv«rsitli ai Kipoli 
Deposito in Udine, pressoif.lHOort<\' 



IL FRIULI 

il cumm. C u r i o 8tt|$IIOM*>, medico 
di 8 . M. ìl Re , ed i signori oommendator 
I i M l S l O ì l i e r i c t , cav. prof. H i c » 
c n r i i f i ' l ? e t t , cav. prof. P . V . H o -
n u t l , cav. dottor C / a c i u l w p l , oav. 
prof. i n t à | ; n i « n i , oav. dott, ^ i l l i r i c o 
ib congrega, ed in seguita a splendide 
risultanze ottenute, hanno aildottato ad 
unanimità per 

TIPO UNIGQ ED ASSOLUTO 
L'AOdUA DI PSTANSe 

per la Gótta , Reueila, Ca!c(;ii, A r t i u o 
spasmodica A defurnnaiito, e Bieumatiami 
muscolari,- concordi con tutti g l i altri 
certificati pur azione poderosa nel ri­
cambio materiale, diapepate, inappetenze, 
catarri, se- anche cronici, di qualnoquu 
forma, eco. 

Vouihta presso tutte lo Farmacie 
Drogherìe. 

O ' a f d t t n i i r o ìl terzo plano della 
casa lu Udine angolo Mercatovecchio 
e via Fulesi n, 2. 

Rivolgersi dal signor Giuseppe Fa-
, bvÌB, via Cavour 3 4 , 

C M O M ( l ' a f U t t i k r e in via Gomena 
II. 92 , con corte ed acqua. 

/ l | t | i « r e n u i e a t t t « l ' H n i t t n r e 
iu via Prefettura, piazzetta Valentinis 
BUBjera 4,'. 
. BìvolgerM all'Ammiuistrazioue dal 

nostro giornale. 

Ambulatorio 
Chirurglco-Gineeologico 

Il dott. Luigi Rieppì dà consnlta-
,ziooi gratuite per i poveri per maial­
i l e ohìrurgiohe, malattie di donne, e 
malattie degli organi orinari, al suo 
ambulatorio in via Calzolai n. 8 ogni 
{•iorno dalla ora 1 pom. alle 2, eccet-
'tuate le domeuiohe. Cuusultazìooi spe­
ciali dalle oca 11 ant. alle 12. 

CONTRO L i . V I T A D B L L O CZAR 

Noyanlalto persone arrestale. 
Mandano da Pietroburgo ad un gior-

uaU di Berlino, che a Mosca venne sco­
perta una cospirazione nichilista contro 
la vita dì Alessandro I I I . L a scoperta 
di tale complotto tu fatta in seguito al 
tradimento da parte di uno dei congiurati. 

In seguito alle di lui denuncio, ven­
nero arrestati ottaotaoiiique studenti 
dell'Universiià, otto professori, e cinque 
dame deiraristocruzia di Mosca. Sembra 
che altri arresti alano immioenti. 

Emin Pascià e 30 suoi seguaci 
mangiati dai cannibaii 

Tdlegrafauo da Londra, 7, al Secolo : 
Nessun dubbio piìii circa la morte di 

Emin pascià, ha detto il missionario 
inglese Swaun (reduce da Ugig i nel lago 
Tauganika) ad un rappresentante ,doi-
l'Agemia Reuter. Emin fu ucciso nel 
paese dei Manyama da Seyd bin Abed; 
il «no aegaito, 30 soldati unbiauì, fu­
rono UCCISI e mangiati. Eolio passava 
per Ruanda seguendo uno dui conflu­
enti del Congo, quando si fermò alla 
lusìdeuza di SeyJ, 

ITsoirono parecchi arabi e domaoda-
rono ad Emi» dove andasse. 

~ Vado alla costa — rispose. 
Allora un arabo ai fece avanti e disse: 
-— Voi siete Emiu pascià, che uootse 

gli arabi al Vio'torìa N y a o z a , «d io vi 
uccido I 

Prese dàlia cintura un coltello arabo 
a lama ricurva e gli«ne menò un ler-
tibìle colpo al capo. Il suo corpo fu 

quìnili g.itt*to ai Manyema che lo di-
vorarnnii. La etessa sorte toccò ai suoi 
seguaci. 

L r m i " DELLE VMGATE !i\ RCSSIl 
Una pagina di Leone Toistoi. 

Non tornerà diacaro ai nostri lettori 
conoscere una pagina di storia contem­
poranea dell'impero moscovita, e cosi 
stabilire nn confroato fra la vecchia 
civiltà latioa e quella ancora molto em­
brionale slava. È ' Il conte Toistoi che 
ce la racsonta io una sua recente o-
p e r a : Il regno di Dio in noi. 

Trovandosi il conte in viaggio l'anno 
decorso per andare a portare aiuti in 
quel luoghi dove maggiormente infie­
riva la fame, stando in attesa, in una 
stazione, del treno, vide scendere da 
esso un generale con un pìocolo distac­
camento di sj ldati . La comitiva era di­
retta a Tuia, e lo scopo della spedi­
zione era quello di castigare alcuni con­
tadini che non avevano voluto sotto­
mettersi alle pretese di un possidente 
ricci) e ohe godeva di una grande in-
fiuenza. Ed ecco lu maniera culla quale 
il Toistoi descrive il modo tenuto da 
quel generale per rendere giustizia al 
possidente. 

Allorché tutto era pronta, il generale 
comaudò che gli fosse condotto innanzi il 
più anziano dei dodici contadini che a-
vevano tentata una rivolta contro il 
ricco proprietario. Era questi uo povero 
padre di famiglia sui quarant'anni, la 
cui onestà era proverbiale e d i e godeva 
la stima e la riputazione dell' iotero 
paese. Gli venne ordinato di svestirsi 
e collocarsi sulla panca. Il contadino 
non chiese grazia: tanto sapeva che non 
gli sarebbe stata accordata. Sì fece ìl 
segno della oroce in silenzio e sì stese 
sulla panca. D u e poliziotti lo legarono 
e il medico gli si pose vicino per soc­
correrlo in caso di blaogno. I du», dopo 
averla legato, GÌ sputarono su! palmo 
della mano, fecero sibilare la frusta e 
cominciarono la loro opera infame. 

Dati alcuni colpi, s'auoorsero ohe la 
ptiioa era troppo stretta per l'iufelice 
paziente. Il generale quindi comandò 
se ne portasse un'altra. 

Nel frattempo lo sventurato, tremando 
dalla testa ai p e d i , stavasene cupo 
guardando con occhio torvo, l lacata la 
seconda panca, fu di nuovo legato e le 
frustate ricominciarono. A ogni colpo 
le ferite divenivano sempre più profonde 
8 il misero gettava sangue dalla schiena, 
dalle parti deretane, dalle gambe. Gli 
sfarzi per reprimere un sospiro che il 
dolore gli strappava, erano ormai im­
possibili. 

L e donne, le madri, i fanciulli, i pa­
renti, e ooloro cui attendeva le stessa 
sorte, gnardavanooome terrorizzati,pian­
gendo. Il generale invece contava i colpi 
sulle dita, continuando indifferente a 
fumare. Sul cinquantesimo colpo il mar­
toriato cessò di lamentarsi e rimase im­
mobile. I l medico allora gli toccò ìl 
polso, ai chinò ad ascoltare i battiti 
del cuore e rifari al comandante che il 
paziente era ormai privo di sensi e che 
ogni ulteriore colpo avrebbe potato co­
stargli la vita. I l rappresentante della 
legge, superbo dei pieni poteri ooncoa-
sigli, anziché impietosito, reso selv.iggia 
dal sangue, come un cannibale, ordinò 
che (i continuasse il martirio. L'iofame 
tortura non fini che al sessantesimo 
colpo. 

Soltanto allora ìi generale, levandosi 
la sigaretta dalla bocca, disse tranquil­
lamente: «Buiitalconducete ilsc^guente!» 

Q'jando l'odio accumulato in tanti mi--
lioni per simili trattamenti irromperà, 
dove troverà un asilo lo Cisar'i' 

DEL MATTINO 

Il discorso di Dronero 
Torino 7 -— Ieri alla stazione 

di Porta Nuova il sindaco di Dre­
nerò ebbe un colloquio coll'on. 
Giolitti, e restò inteso cbe il 
discorso politico di Dronero a-
vrà luogo nella prima quindi­
cina di ottobre, e probabilmente 
il giorno 10. 

L'Ingiiilterra nella triplice 
Londra 7 — 11 Baili/ Tele-

gì-aph, a proposito della visita 
della squadra russa a Tolone, 
insiste perchè l'Inghilterra au­
menti le forze navali, oppure 
entri francamente nella triplice 
alleanza. 

Treni sospesi in Ingiiilterra 
Londra! — In seguito allo 

sciopero degli operai dello mi­
niere di carbon fossile a Jorks-
bire e Derbyshire; la Compagnia 
ferroviaria della linea Manche­
ster-Sheffield sospese il corso 
di 50 treni. , 

Un' altra rivolta al Brasile 
Buenos Ayres 7 — Dieesi 

che a Rio .Janeiro la squadra 
si sia sollevata ed abbia inti­
mato al Governo di dimettersi. 

Rio Janeiro 7 — Tre navi 
sono insorte ; il Governo resiste. 
La guarnigione delia fortezza 
di Santa Cru'/, è rimasta fedele. 
Il Governo preparasi ad affon­
dare i tre vascelli insorti. 

Corriere commerciale 
Snte. 

Milano, 7 settembre. 
Non possiamo che ripetere quanto fu 

dotto ieri a eonforraaro la pochezza de­
gli aflari che ogni giorno si van facendo. 

Lo offerte dei compratori tendono al 
ribasso. Prezzi tuttora uorainali ed ir­
regolari. 

[Il Sole.) 

Antonio Angeli, gerente responsabile 

BOL.LETTINO DELLil 
U D I N E , 7 settembre 1893. 

BORSA 

n e u d l t a 
Itil. & VI contanti ex coup. . . 

» fine moBo . . . . 
Olibli(uionl Alan. Scolti, 6 •/< • 

ObblIf iaMlloui 
Perirovis Meridionali ex eonp.. . 

3 •/• Italiane 
ITondiarìa Bauoa Nacionala 4 «/o 

4 •/, 
> 6 Va Banco di napoli . 

far. UdlDo-FoBt 
Fondo Calia Slip. Milano B •/, . 
PiMUto Provino!* di Udhie , i . . 

A s t o n i 
Banca NasioniilA . . . ' . . . ' ' . . . . 

. di Udina 
w Popolare Friolana 
-> Cooperativa Udineso . , . . 

<jQtomfioìu Udiueao 
V«i)at« 

lioolalà Tramifia' di' Vdlna 
• Itrrarit'llfaiidìaiiiU n coup. 
• • ' Msdittfrane*,. , 

damiti e Talate 
Fronda «luf uè 
Uemunlt 
Lohdra. . 
Aualiia • Baaaonoti) 
Kapolaonl 

V i l l i n i t l l a p a e a l 
OUgfHra Parigi tv wiipoi» . • 
Id. Boolavordo^ oiv U '/• poni 

!r«iid«iii« 

30 ago. 31 ago.ll lott. i 2>ott. 

93.111) 
«ii. 

SU.-' 
M t -
494.-
494.-
160.-
470.-

eo9.-
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93.00 
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.114.—' 314.-
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110.V, HO.'/. 
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23.03 22.04 
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— . " • .— 

33.-
1100,-
269.-
•80.-

640.-
614.-

110.'/, 
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22,08 
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93.70 
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97.-

314.-
294.-
494.-
494.-
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102.-
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112.-
116.-
33.-

1100.-
260.-

80.-
639.-
613.-
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314.-
294.-
494.-
494.-
460,-
470.-
609.-
102.-

1240.-
112.-
116.-
83.-

1100.-
260.-

80.-
639.-
618.-

111.80 111.80 
137.— 137. 
32.08, 23.03 

221.—' 2 2 1 . -
22.06 «2,05 

83.3a' 83,80 

6>ett 7Mtt. 
93.70 98,60 
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494.— 404.-
404.— 404.-
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609.-
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112.-
115.-
83.-
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259.-

80.-
643.-
513.-

UO.Vj HO.'/, 
187.10 137.— 
23.03: 23.02 

321.>/.l 321.'/, 
32.08; 33.0d 

34.10 34.20 

Coiniinionto (*) 
Dì ritorno a casa mia dopo un'assenza 

di parecchi giorni, venni con mio grande 
dispiacere a conoscenza dei fatti ultimi 
avvenuti nella filanda di mia proprietà 
in D goano, condotta dalla spettabile 
Di t ta Luigi FroV'i di ì l i lano , tatti che 
hanno dato luogo ad un'azione giudi­
ziaria a carico di due sorveglianti del 
del dotto stabilimento, sotto l'imputa­
zione di aver usato sbvizie vereo le ra­
gazze addette allo sitisso. 

Mi.'ntre pende ancora l'accusa, non mi 
permetta di fare apprezzimenti di sorta : 
le antoritd competenti porranno in vera 
luce l'entità dei fatti occorsi e quanto 
sia ben fondata la deunocia. 

A me preme soltanto prevenire da 
parte del pubblioo un giudizio o un'o­
pinione erronea sul cn i to delta D i t t a 
suddetta e della sua ammiiiiatraiiione 
in Dignano, relativamente al tratta­
mento (utiu alla maestranza, g iudiz io 
Qui potrebbero dar luogo lediceriasparse 
in questi giorni e gli articoli appaiai 
in proposito sui giornuli. 

Io ci tengo a dich araro che la Dit ta 
Luigi f i o v a ai è sempre studiata di 
fare alla maestranza le migliori coodi-
zioui compatibili colle oecessilà dell'in­
dustria, del commercio, e insomma del 
e,stema economico vigente, nò ha tra-
Ittsciato di fare quanto alava in essa 

Ser rendere più umana la condizione 
e' suoi dipendenti. 
E d ecco alcuni fatti che lo provano. 
La mercede è eguale a'quella perce­

pita nelle altre filande; di più il s ig 
Jb^rova dà a' suoi operai ogni giorno 
la mineatra gratuitamente. 

Nel la stagione estiva egli oonccde 
un'ora e mezza e due di riposo, men< 
tre in alcune altre filande si accorda 
un'ora soltanto. 

I Gerenti della ditta andetta sono 
persane dì cuore ; a dimostrarlo citerò 
ìl f i t to che nel 1891, epoca disastrosa 
per i filandieri, essi continuarono, con 
loro perdita, a tenere in a t t i r i t i la fi-
lauda, e oiò appunta per non lasciare 
sul lastrico circa 170 operai, Noto an-

{*) La Rsd&ziona ò estranea al coutonuto desìi 
artiooti compresi in queata rubrìna, tranne cuo 
per la roapooinliilitii di legge. 

Cora che fanno (lisponsiiro gioruulmcnte 
la minestra a diversi [loveri del paese, 
nò manoano di venire in aiuto a' loro 
operai ineiliBute anticipazioni e sov­
venzioni. 

Tutto questo ho valuto dire per >i 
more della verità e giustizia, e spero uhi 
i signori corrispondenti dei giornali si 
persuaderanuo ohe Dìgnano e paesi cir. 
conviciui possono ohiamarsi fortunati 
d'avere quale cooduttrice della filanda 
la Ditta Luigi Frova che sborsa annual­
mente circa 50 ,000 lire di lavoraozi». 

Calpacco, 7 scttombro 1393. 

Ettore Corradini Monaco, 

VALPOLICELLA 

Ferro Pagliari 
•ne 

I VSNI E COGNilC 
prodotti a tipo costante dai vasti pos­

sessi della Ditta In Valpolicella. 

Qualità fine da pasto e da bottiglie 
Spedizioni io fiaschi da litri 50 — 

in fusti da ett. 1 a 6 — bottiglie in 

cassette da 6, 12, e ì i . 

Per commissioni: Amministrazione 

Kconomica C . T R E i E Z A , VERONA. 

A richiesta si spediscono listini. 

Collegio Convitto Paterno 
UtìINK 

La diressioue avverte che il 
Convitto si riapri col 15 ago­
sto u. s. por comodità di quello 
famiglie i cui figli avessero da 
sostenere ne! prossimo ottobre 
qualche esame di riparazione 
0 d'ammi-ssione presso lo locali 
scuole Tecniche o Ginnasiali. 

Iscrizioni dalle ore w alle 12 
ant. e dalle ore 2 allo 4 pom. 
di tutti i giorni non festivi. 

del prof. Giovanni Pagliari .̂  
Premialo con undioi medaglie • ( 

ptaltro delle quali d'oro •', 

Da oltre due anni alle persone debilitate 
per malori esaurienti, nell' auemia, nella 
clorosi, e in certe formo di dispepsìa, 
prescrivo nella mia pratica privata, cbn 
felice successo e risultati oltre ogni dire 
lirillanli, il P c r r a PagUurl. 

La pronta sua assimilazione lo rende' b'e-
ni.ssimo tollerato in tutte lo età, e di tale 
efficacia da dargli In preferenza a qualsiasi 
oltro fórrngginoso, tenuto anche in conside­
razione elio non lascia ai pszaenti né peséh-
lezzii di stoin.ico, nò stitichezz'i; por cui j 1 
Peno Pagliari noU'inlinochimento e d , i n 
molti essi >il impoverimento qnontitallyo 
0 qualitativo del sang:us, ò a reputarsi ![ 
migliore tra i rimedi tonico ricastittieuti 
fin ora conosciuti. 

Custelnuovo del Friuli 5 dicembre ISSO. 
Dott. .Secondo Brixii. 

•5 ; 

dei 

Premiati Stabilimenti del Fibrend 

Rappresentante in Udine., ,é 
Provincia ìl signor l..orenéb 
d'OrSi&ndi di Cividale, con 
recapito in Udine al negozio 
del signor Paolo Gaspardis in Mer-
oatoveGCiiio. 

Presso la ditta medesima tre-' 
vasi un ricco e copioso campio­
nario di dette carte, dei più 
svariati disegni e qualità, a 
prezzi della massima conve­
nienza; e si ricevono le coni-
missioni di qualunque imporr 
tanza, che vengono eseguite al 
più tardi entro otto giorni. 

Ciraudioso successo 

BOCCETTE 
IMlOFOìIl ORlENTAiil 

DITTA BREVETTATA 

Bonciani e 0." - Napoli 
oonoorrenti ad onorare l'industria 

i!alian«i alla grande fflosira di Chi-
oago (America). 

La loro ostreniBt dlogaoza i squisiti o variati profumi oho dCBie contengo rendono 
quosto articolo ìt VÀDEMISGUM di tutto le BÌg:nore e signoriao. 

Qualctio goooia soltanto busta a profumare l'appartamento, l'acqua dal bagno o 
purifica l'aria corrotta. E poroiò il nostro articolo ò esaonziamonte oeceaBarìo coir avvi­
cinarsi della stagiono estiva suaipro anauniìiata da epidemia od altro. 

Lo nostro tanto rinomate boccottiao si spadiBoono in eleganti scatole a fantasia 
a chiunque no fa richìeBta inviando cartolina vaglia alla Litta Bonciani a C, Napoli. 

Per facilitare la scelta dei profumi abbiamo mosso in vendita vario grandezze di 
scatole, quali no contengono ó, lo, 20, 80, 40, e 50 boccette* vi sono poi per i riven­
ditori, delle ologantisaimo soatole in ebano contenenti 100 boccette, dotta scatole sono 
ermeticamente chiuse, cosiohè ogni rivenditore può esporle lu! banco dì vendita poiché 
coperte da cristallo o con l'Inscrizione in ore indicante 1* articolo medesimo. PrezEO por, 
le scatole di o, 10, 20, SO, 40 o 50 boccette profumi fluisaimi assortiti di L. 0.60, 100 
2.00, 2.80, 8.5(^ 4.25 tutto in eleganti scatole e frauclii d' ogni spesa. 

L'accoglienza fatta al nostro artìcolo^ sia in Italia che all'Estoro ci ha indotti 
ad offrire unforte ritiasso ai signori rivenditori. Olfatti 1000 boccette si spodiacono con­
tro vaglia dì L. 70, od in eleganti scatole a fantBsia por 100 boccetta L. 8, franchi di spese. 

Le nostre boccotto trovausi in vondita press.» tutti i principali profumieri, par-
rucohierìi tabaccai, chincaglieri, droghieri, ecc. 

Cercansi abili e seri rapprosontant o depositari in ogni regione, sia in Italia che 
all'Estero. 

2 SARTORIA E PELLICCERIA Z. 

4 FIETHQ MAUCHESI me. BAUBAEO ^ 
9 Udlno • Meroatovaoohio N. 2, di fianco al «Caffè Nuov9> • Udine W 

4 • 
4 Liquidazione ^ 
5 di tulta la merce estiva f 
4 a prezzo di eosto f 
4 Stoffe e vestiti fatti ^ 
^ PnCKKI VISSI - PnOIUfTA. CJLSSÌL. ^ 



IL F R I U L I 

ìiù Isistrisiora per il Frinii sf ricevono eselilsìvamento presso l'J^mminmtm^ione del Giornale ìa Udis?e 

mmBmmmmmmmmmmÈsàmmmsmmssmsim "̂ '̂ ^̂ ^ 
^̂  Siìh YAMQUA 
1 . ai MUGMtet'f C 
S al GE'ftAI^Itì 

^ alia MltolSA 

È il miglioi' Capóne, finissimo, i g i e n i c o . — Rende la cute morbida, trasparente e 
véU.utata. — Conserva'tutte le,sue proprietà fino all'ultimo pezzétfiho. >- E éé 'ói lo-
m l e o , durando il triplo in confròiitò "di ó|'Ai dittò sapone. 

Ililàno, a iire f .SS il pezzo, piti Ceatesimi 60 Il vero Sapol si vende dalla Ditta piotót&ité A . JERJELt l e C, Jl 
per il porto; due pezzi t'Ire 8.6lj| e 1^ ]Jez!5yijnj,|,pi5W, frfUlchi di porto. 
Wttè le Fiirmocie, Drogherie,̂  Proramerie, ClifnoàgKene è Negoii di Mode, 

Ai medesìiiii prezzi il Sapol si vende in 

msm 

DAÌnpÈ MALTO 
pipn (confondersi cflll'Orzo A'bbrostollto Ji^ 

Nella fa^briqazlpne brevettata del OAilè-Malto l'interm 
del granò riceve il gusto del àaffè naturale. 

Il CAFiPÈrlAtaJG è 
là W^ljfire e più ,soonoifiioa ^ C i ^ , S , | ] H 9 I A 

al Oaifè coloniale. 

il CAFFÈ-MALTO é 
'1 più Igienico e più sabo SURROGATO di caffè 
Kaacàmandalb da iuUh li "àitlorit^ mèdiche 

Vendesi presso tutti, i .droghieri e negozi 
di commestibili in tHtt'It'a'liaV St.iti d'Europa 

Gotoipagnia Itrilialnà di Caffè-Malto 

i | ii filili 
D ' A F F A R I 

iiciij 
Enrico Giuliani e Vittftî io'lienitkrduzzi 

Udine - Vta Daniele Mani/i Ni 7 - iJÀÌné 

icagQolo bene avviato a condizioni da con-

i .rf^V>i^rt.^A«..t....»< ,.«^»bW,rr^«!Ku, 

Liquore Stomatico Ricostituente 
9*%. i^vA.tiiw. iàinTLi&n% 

MILANO 
Filiali: Messina • Bellinzsns 

La spossi!tczza, )' apatia, i molti_ di­
sturbi originati dai caloti ntàivi," vengono 
efficBcemente combjittutti tipi 

I''KHnO-t;lM'K A- Ì I Ì S Ì L E R I 
bibita giadevolissicia e dissetante al­
l'acqua di Nocera Umbra, Seliz e Sode. 
Indispensabile appena usciti dal bagno 
e prima della reazione. 

Scolta l'appetita se pteso prima dei 
pasti, all'ora del Vermont. 
Vendesi presso tutti i bwotnt liquoristi 

droghieri, farmacie e bottiglierie. ' 

smssssiaisi, 

Premiate Fonderie - Officine meGcatilche - BASTANZETTI - UOIne - Arezî o 
Fòrniérlct dèlia Colonia HSfttiKeH 

T O R C H I D A V I N O 
ikltliuio elstcM» 

a doppia leva oda Vite ferro prinja iiiialifÀi ,bV|Juto a')' mfgli»-,,. 

dei Frati Agostiniani dì San Paolo 

aprondersi a bìcchiorini, all'acqua para, di soUz, col vino, eco. 
11 più efiicace fra fjlt eiiair, il più uiiicevolfj fra i liquori 

ModRgliad'argentodoratoaU'Espoa.fieg.VenQtalBOl in Veuezìa 
LA PIÙ ÀVHK RICOMPJENSA I 

li più preferibile avanti i pasti 9 
Vendesi al dettaglio presso i principali ciiCfè, liquoristi, ^ 

droghieri e farmacisti. j ^ 
l'jnKZZO USLLA XlOTTicSLBA I j . 9JV0. A 

Si vende presso l ' i ir i lol» AimniiBiiel «lei KIOI*- O 
n u l e 11 Ì T R I I I I , ! , U d i n e , Via l'refettur» n. 0. Bk 

zicaL 
Tenifjjii 

iftflWH' «d, appartamenti diVehi in ogni 
punto della città. 

s y B n ó r à esperta ip Savori ed andamento 
c'asd, cbkaoddàpiibi pVeWo diàinW falijijglili. 
Ottime referenze. "> " 

ffift TisnAevip), miisioa satira e profuno, 
giessij, sstali, iî ni, mD.̂ tet(, fjiufpqpine, » 
p'è|e coinplete,' cori, anè rothanzp Mr or-
chèStrav quibt'ettó, bèc'.'ecc, a prèiii dónv?'-
nî ntìSsinti» « 
, SI B;^«H«IÌ^«} qujilsiaii lavoro in ridu­

zione pezzi per banda, oroliestra, fanfare, 
ecc. ecc. 

C'ci'naal r a g a z z o apprendista per 
negozio manifatture. i 

« e d e r e l i b e s l uni Ee^ia Privativa in 
citta a condizioni favorevoli. 

S a T e n d e r s i diveraa casette, in di-
i^rsl puliti aailà/oit'ta' ili Li tóOO - éÓtfO-
50(J0 - 4000 - 3000 -' 2000 • ISOÓ: pHtó fa 
convenirsi. ' 

tanti, Via|5i)ialóri, 'AAltnlii'istriltor'i', MSgaV. 
zinieri. Direttori, Cassieri, Segretari, Ragio­
nieri, Conta'b li. Corrispondenti, Agenti di 
campagna ecc. Sene relereaze. 

Il^afllitarisl camereauiniobi^Jiat^ jn t|itli 
i punti dulia cittfi,* jirezzi da 'convenirsi. 

'Vlllegrfflaturc in amene posizioni con 
cortile, giardino, scuderie e rimesse a prezzi 
da convenirsi. 

Ctlovanc ventenne, con licenza d'Isti­
tuto tecnico e con diploma di perito, cerca 
di occuparsi presso una ditta commerciale 
per la tenitura di registri e 'corrispondente ; 
miti pretese. 

Ha véndek-sl un buonissimo pianoforte 
a còda per por lii'e itiO. 
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il Magazzino in v.a Daniele Manin, ix S Bjrtdoraio, è ssmjira ttirnitjj di 
V o r c h i assortiti, a leva ae i l ì l i i l l c r , n i i iUl tk l i t , con bti^e di legno, o gUiaa, 
di tutte le grandezze. 

Prezzi i|a non temere conoorrtnza. 
Effetto garantito; rompendosi qualunque peziso nielli (torrente annata, par 

' difetto di oostrnzicne, viene grattiitamente t']ÌRsQ. 
D^posiéo ì^tigìatot per uve e JTE(M;«^ii»e ngi<icolcl>>04Ìii | i8tHnll 

I per ogrji i\sp. 
! ' J r i i a i f e r r o ^ f i l s a per,acquedotti,: 

UDINE 
FIEIUTO STlBamHTO k nOTBICE IDMnUU 

Lisf;.e uso oro e Snto legno - Cornici ed Ornati in carta pesta dorati in £no - Metri di liosso snodati ed in asta 
PlaK2M Cilardlno m. «9 

TIPOGSAFIA al servizio della Deputazione Provinciale e dell'Intendenza .dì Finanza di Udine 
Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI ~ Assume ogni genere di lavori. 

v ia (lolla Prefettura N. 6. 

al servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e della Gassa 
di Risparmio di Udine — Deposito carte, stampe^ registri, oggetti di cancelleria 
e di • disegno — Specciii, (quadri ed oleografìe — Deposito stampati per Ammi-

ni,^trazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, etfp. 
via mercatovciccblo o Via Cavour ÌX. IM. 

Udine 1893 — Tip. Mano Baidnacu 


